
REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 

Codice A1505A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 1128 
L.r. 28/2007,art. 12 D.D. n. 36 del 29.1.2016-D.D. n. 288 del 16.5.2016.Bandi per attribuzione 
assegni di studio per gli aa.ss. 2014/2015 e 2015/2016. Approvazione graduatoria provvisoria 
domande ammesse a contributo. Approvazione graduatoria provvisoria domande ammissibili 
non finanziate. Impegno somma complessiva di euro 11.000.000,00 (di cui euro 6.994.800,00 
sul cap.169316/17, ed euro 4.005.200,00 sul cap. 17968/17) 
 

Premesso che: 
 
- la Regione Piemonte, nell’ambito della proprie politiche sull’istruzione, così come delineate 
dalla legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa), sostiene e promuove il diritto allo studio e la libera scelta educativa riconoscendo 
al sistema nazionale di istruzione ed istruzione e formazione professionale il compito di garantire i 
livelli essenziali delle prestazioni; 
- nel testo previgente alle modifiche introdotte dalla l.r. 25/2016, l’articolo 12 della l.r. 28/2007: 
 al comma 1 prevedeva che, al fine di rendere effettivo il diritto allo studio ed all'istruzione e 
formazione per tutti gli allievi delle scuole statali, paritarie e dei corsi di formazione professionale 
organizzati da agenzie formative accreditate ai sensi della legislazione vigente e finalizzati 
all'assolvimento dell'obbligo formativo, la Regione eroga, nei limiti delle risorse disponibili, assegni 
di studio, differenziati per fasce di reddito, finalizzati alla parziale copertura delle spese sostenute 
per: 
a) iscrizione e frequenza; 
b) libri di testo, attività integrative e trasporti; 
 al comma 2 stabiliva che tali assegni sono attribuiti, in via prioritaria, alle fasce più deboli 
della popolazione scolastica e su graduatorie distinte formulate in forma crescente in base alla 
situazione reddituale del nucleo familiare; 
 al comma 5 disponeva che il Piano Triennale degli interventi in materia di Istruzione, Diritto 
allo studio e Libera scelta educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 
del 29/12/2011, da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, prorogato anche 
per l’anno 2016 dall’articolo 54 della l.r. 26/2015 definisce, tra l’altro, le modalità per l'attribuzione 
degli assegni di studio, le fasce di reddito per accedervi, i relativi criteri e le risorse economiche 
destinate, differenziate per le tipologie di intervento definite dal comma 2 sopra citato; 

 
Visti: 
 

-  l’articolo 54, comma 2, della l.r. 22 dicembre 2015, n. 26 (Disposizioni collegate alla manovra 
finanziaria per l’anno 2015), a norma del quale il bando previsto dall’articolo 12 della l.r. 28/2007 
per l’erogazione degli assegni di studio per gli anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016 è unico per 
entrambe le annualità, in deroga a quanto previsto dall’articolo 12 della l.r. 28/2007, che, nel testo 
previgente alla l.r. 25/2016, prevedeva, al comma 5, un bando annuale; 
- l’articolo 52 della l.r. 26/2015, che, nel modificare l’articolo 31, comma 1, lettera c), punto 4, 
della l.r. 28/2007, ha conferito alla Regione Piemonte la competenza già comunale relativa 
all’istruttoria delle domande di assegno di studio; 
-  l’ordine del giorno n. 574 approvato dal Consiglio regionale nella seduta del 15 dicembre 
2015, che ha impegnato la Giunta regionale a prevedere in tale bando, in considerazione della 
doppia annualità, una premialità per le famiglie che presentano domanda per gli anni 2014-2015 e 
2015- 2016, pari a una percentuale indicativamente non inferiore a 1.6 annualità su due; 
 

Dato atto che: 



- con D.C.R. n. 122 – 1540 del 19 gennaio 2016, il Consiglio regionale ha approvato 
l’adeguamento del Piano triennale di cui sopra (Capitolo “Assegni di studio”), alle nuove 
disposizioni contenute negli articoli 52 e 54 della L.r. n. 26/2015, oltre che nell’Ordine del giorno n. 
574 approvato dal Consiglio regionale nella seduta del 15 dicembre 2015; 
-  a seguito di tale adeguamento, il Piano triennale ha stabilito, per le finalità del Bando unico 
per l’attribuzione degli assegni di studio relativo agli anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016: 
 la possibilità, per ciascun richiedente, di: 

- presentare istanza di assegno di studio sull’anno scolastico 2014/2015; 
- presentare istanza di assegno di studio sull’anno scolastico 2015/2016; 
- presentare istanza di assegno di studio sia sull’anno scolastico 2014/2015 sia sull’anno 
scolastico 2015/2016, 
fermo restando l’obbligo di non presentare, per lo stesso anno scolastico e per lo stesso 
studente, sia domanda di attribuzione dell’assegno di studio per iscrizione e frequenza sia 
domanda per l’attribuzione dell’assegno di studio per libri di testo, attività integrative previste 
dai piani dell’offerta formativa, trasporti; 

 che, qualora il richiedente, avendone titolo, presenti istanza di assegno di studio sia sull’anno 
scolastico 2014/2015 sia sull’anno scolastico 2015/2016, il contributo per ciascun figlio viene 
determinato sommando al contributo di importo maggiore riferito ad una delle due annualità il 
sessanta per cento del contributo di importo minore riferito all'altra annualità; 

- con D.G.R. n. 28 - 2842 del 25.1.2016 la Giunta regionale ha determinato le modalità di 
gestione dello strumento di intervento relative al bando unico per l'erogazione degli assegni di 
studio di cui all’articolo 12 della l.r. 28/2007 per gli anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016 ed ha 
individuato i relativi termini di presentazione delle istanze, stabilendoli dal 15 febbraio 2016 al 5 
maggio 2016; 
- con il provvedimento deliberativo di cui sopra è stata ribadita la modalità esclusivamente 
informatizzata di compilazione e trasmissione delle domande di attribuzione dell’assegno di studio, 
possibile solo attraverso l’accesso con le credenziali ivi specificate all’ applicazione disponibile sul 
sito www.sistemapiemonte.it/assegnidistudio; 
- con D.D. n. 36 del 29.1.2016, successivamente rettificata con D.D. n. 288 del 16.5.2016, il 
Settore Politiche dell’Istruzione della Direzione regionale Coesione Sociale ha provveduto ad 
approvare: 
 il “Bando per l’attribuzione dell’assegno di studio per iscrizione e frequenza (anni scolastici 

2014/2015 - 2015/2016)”; 
 il “Bando per l’attribuzione dell’assegno di studio per libri di testo, attività integrative previste 

dai piani dell’offerta formativa, trasporti (anni scolastici 2014/2015 - 2015/2016); 
 l’Avviso per la presentazione delle domande del contributo previsto dall’articolo 27 della l. 

448/1998 relativo alla fornitura gratuita, totale o parziale, dei libri di testo (anno scolastico 
2015/2016); 

- con D.G.R. n. 22 - 3175 del 18.4.2016 la Giunta regionale, nel modificare la D.G.R. n. 28 – 
2842 del 25.1.2016, ha tra l’altro prorogato al 10 giugno 2016 la scadenza dei termini di 
presentazione delle domande; 
- il medesimo termine, a causa di una perdurante interruzione delle procedure informatizzate 
utili alla trasmissione delle domande, è slittato alla data ultima del 14 giugno 2016; 
 

Dato atto che: 
- entro il termine come sopra individuato, sono stati acquisiti a sistema 43.702 Moduli unificati 
di richiesta contributi per il diritto allo studio per gli anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016; 
-  le domande di attribuzione dell’assegno di studio per iscrizione e frequenza ritenute 
ammissibili a seguito dell’istruttoria regionale sono 5653, di cui 2814 relative all’anno scolastico 
2014/2015 e 2839 relative all’anno scolastico 2015/2016; le domande ritenute inammissibili sono 
1603; 



-  le domande di attribuzione dell’assegno di studio per libri di testo, attività integrative previste 
dai piani dell’offerta formativa, trasporti, ritenute ammissibili a seguito dell’istruttoria regionale 
sono 31232, di cui 14616 relative all’anno scolastico 2014/2015 e 16616 relative all’anno scolastico 
2015/2016; le domande ritenute inammissibili sono 4141; 
 
 Preso atto che, a seguito della D.G.R. n. 1 – 4364 del 15 dicembre 2016 e della D.G.R. n. 3 - 
4370 del 19.12.2016, la dotazione finanziaria dei due Bandi come sopra approvati è pari a 
complessivi euro 11.000.000,00, di cui: 
 euro 6.994.800,00 per l’attribuzione dell’assegno di studio per libri di testo, attività integrative 

previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti, somma disponibile sulla dotazione 
finanziaria del capitolo 169316/17; 

 euro 4.005.200,00, per l’attribuzione dell’assegno di studio per iscrizione e frequenza, somma 
disponibile sulla dotazione finanziaria del capitolo 179686/17; 

 
Considerato che la possibilità, concessa ai richiedenti, di presentare domanda per lo stesso 

studente per le due diverse tipologie di assegno relativamente ad anni scolastici diversi ed il 
particolare meccanismo di calcolo del contributo, determinato, come sopra specificato, sommando 
al contributo di importo maggiore riferito ad una delle due annualità il sessanta per cento del 
contributo di importo minore riferito all'altra annualità, come previsto dal Paragrafo 14 dei Bandi 
hanno comportato, sotto il profilo tecnico, la compilazione, da parte del CSI Piemonte, di un’unica 
graduatoria, che riunisce, peraltro, per motivi strettamente legati agli algoritmi di calcolo utilizzati, 
le distinte graduatorie per tipologia di assegno di studio previste dall’articolo 12, comma 2 della l.r. 
28/2007; 

 
 Dato atto, in particolare, che tale graduatoria, riferita alle domande ammesse e finanziate, 
riportata nell’Allegato A alla presente determinazione, di cui fa parte integrante e sostanziale, 
attinge, per ciascuna tipologia di assegno, alla specifica dotazione finanziaria per esso individuata 
ed è, inoltre: 
 formulata in ordine crescente in base all’indicatore della situazione economica equivalente 

(ISEE) del nucleo familiare dello studente; 
 comprensiva di tutte le domande – al massimo due - presentate per lo stesso studente; 
 strutturata in maniera tale da attribuire: 

- alle domande di assegno di studio su un’unica annualità, e quindi uniche, per lo studente, il 
cento per cento del contributo, fino a concorrenza della dotazione finanziaria stabilita per la 
tipologia di assegno richiesta in relazione alla rispettiva posizione in graduatoria;  
- alle domande di assegno di studio relative a due annualità per la stessa tipologia di 
assegno, e quindi duplici, per lo studente, il cento per cento del contributo più elevato oltre al 
sessanta per cento del contributo di importo minore, fino a concorrenza della dotazione 
finanziaria stabilita per la tipologia di assegno richiesta in relazione alla rispettiva posizione in 
graduatoria;  
- alle domande di assegno di studio relative a due annualità per diverse tipologie di assegno, 
e quindi duplici, per lo studente, il cento per cento del contributo più elevato oltre al sessanta 
per cento del contributo di importo minore; nell’ipotesi in cui una delle due domande di 
assegno di studio, in relazione alla rispettiva posizione in graduatoria, non risulti finanziabile 
essendo stata raggiunta la dotazione finanziaria prevista per la tipologia di assegno richiesta, 
allo studente è attribuito il cento per cento del contributo relativo alla tipologia di assegno la 
dotazione finanziaria relativa al quale non sia ancora esaurita;   

 
Dato ulteriormente atto che, in virtù del peculiare sistema di calcolo del contributo utilizzato 

nella compilazione della graduatoria di cui sopra, la stessa deve essere ricalcolata, escluso ogni 
meccanismo di “scorrimento”: 



 ogni qual volta uno dei contributi concessi sia soggetto a rinuncia, rideterminazione o revoca, 
a seguito di ricorso giurisdizionale o per effetto dei controlli previsti dal Paragrafo 12 dei 
Bandi; 

 nel caso in cui la Giunta regionale aumenti la dotazione finanziaria per una o entrambe le 
tipologie di assegno; 
 
Considerato che, alla luce di quanto sopra, la medesima graduatoria delle domande ammesse e 

finanziate deve ritenersi a tutti gli effetti provvisoria, fino all’assunzione di un successivo 
provvedimento che ne disporrà la conferma o provvederà alla sua rideterminazione, da adottarsi 
entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte; 

 
 Ritenuto, pertanto, di procedere all’approvazione della suddetta graduatoria provvisoria delle 
domande ammesse e finanziate, riportata nell’Allegato A alla presente determinazione per farne 
parte integrante e sostanziale, predisposta dal CSI Piemonte sulla base delle specifiche tecniche 
prima riportate e formulata in applicazione dei criteri rispettivamente stabiliti dai Bandi approvati 
con D.D. n. 36 del 29.1.2016, come rettificata con D.D. n. 288 del 16.5.2016, a seguito 
dell’istruttoria compiuta, sulla base dell’articolo 31, comma 1, lettera c), della l.r. 28/2007, dalla 
Regione e dai Comuni, relativamente alle domande di contributo di rispettiva competenza; 
 
 Considerato che tale graduatoria, essendo formulata in ordine crescente in base all’indicatore 
della situazione economica equivalente (ISEE) del nucleo familiare dello studente, è suscettibile, 
proprio in ragione di tale ordine, di diffondere informazioni relative alla situazione patrimoniale 
degli interessati, situazione meritevole di tutela ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice 
in materia di protezione dei dati personali)  e s.m.i.; 
 
 Ritenuto conseguentemente di non procedere alla pubblicazione dell’Allegato A e di 
pubblicare, invece, l’Allegato B alla presente determinazione, del quale lo stesso fa parte integrante 
e sostanziale, che riporta, in ordine alfabetico, cognome e nome di ciascun beneficiario ammesso a 
contributo, accanto agli importi degli assegni di studio concessi, per anno e tipologia; 
 
 Ritenuto di approvare altresì la graduatoria provvisoria delle domande ammissibili ma non 
finanziate sulla base della dotazione finanziaria stabilita per ciascuna tipologia di assegno, 
graduatoria riportata nell’Allegato C alla presente determinazione, del quale lo stesso fa parte 
integrante e sostanziale; 
 

Valutato, per le medesime motivazioni, di pubblicare, in luogo dell’Allegato C, l’Allegato D 
alla presente determinazione, del quale lo stesso fa parte integrante e sostanziale, che riporta, in 
ordine alfabetico, nome e cognome di ciascun richiedente, identificativo della domanda, 
identificativo del file, anno scolastico di riferimento, tipo di assegno richiesto e importo del relativo 
contributo calcolato in istruttoria; 
 
 Ritenuto necessario, in attuazione dell’articolo 54, comma 2, della l.r. 26/2015, della D.C.R. 
n. 122 – 1540 del 19 gennaio 2016, della D.G.R. n. 28 - 2842 del 25.1.2016, al fine di provvedere 
all’erogazione degli assegni di studio di cui all’articolo 12 della l.r. 28/2007 per le annualità 
2014/2015 e 2015/2016 selezionati mediante i Bandi approvati con D.D. n. 36 del 29.1.2016, come 
rettificata con D.D. n. 288 del 16.5.2016: 
 
- impegnare a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato B alla presente determinazione, per 
gli importi a fianco di ciascuno indicati, nell’ambito delle risorse a tal fine destinate con la D.G.R. 
n. 1 – 4364 del 15 dicembre 2016 e la D.G.R. n. 3 - 4370 del 19.12.2016, la somma complessiva di 



euro 11.000.000,00, di cui euro 6.994.800,00 a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 
169316/17, ed euro 4.005.200,00 a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 179686/17 del 
bilancio di previsione finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 07, cui è associata la 
seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.02.05.999; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8  
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 

  
Dato atto che i capitoli 169316/2017 e 179686/2017 del Bilancio di previsione finanziaria 

2016-2018 presentano la necessaria disponibilità finanziaria; 
 
 Rilevato infine che, in relazione al criterio della cosiddetta competenza potenziata, di cui al 
D.Lgs. 118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale si ipotizza 
interamente esigibile nell’esercizio finanziario 2017; 
 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della 
D.G.R. n. 1 - 4046 del 17 ottobre 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), come da ultimo 
modificata dalla l.r. 26/2015; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa), come da ultimo modificata con la l.r. 25/2016; 
Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e s.m.i.; 
Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e s.m.i; 
Vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
Vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie); 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 (Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 - Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.); 
Vista la D.G.R. n. 1 – 4364 del 15 dicembre 2016; 
Vista la D.G.R. n. 3 - 4370 del 19.12.2016; 
 
In conformità alle disposizioni del Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto allo 
studio e Libera scelta educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 del 
29/12/2011, così come da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, applicato 
anche per l’anno 2016 ai sensi dell’art. 54 della l.r. 26/2015; 
 
 
 



 
determina 

 
Sulla base delle motivazioni indicate in premessa,  

 
- di approvare la graduatoria provvisoria delle 30.395 domande di contributo ammesse e 

finanziate presentate con riferimento ai bandi per l’attribuzione degli assegni di studio per gli 
anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016 approvati con D.D. n. 36 del 29.1.2016, come 
rettificata con D.D. n. 288 del 16.5.2016, graduatoria predisposta dal CSI Piemonte sulla base 
delle specifiche tecniche riportate in premessa, e formulata in applicazione dei criteri 
rispettivamente stabiliti dai Bandi approvati con il provvedimento di cui sopra, a seguito 
dell’istruttoria compiuta, a norma dell’articolo 31, comma 1, lettera c),  della l.r. 28/2007 dalla 
Regione e dai Comuni, relativamente alle domande di rispettiva competenza, riportata 
nell’Allegato A alla presente determinazione di cui lo stesso fa parte integrante e sostanziale; 

- di rinviare ad un successivo provvedimento, da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di 
pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
l’approvazione della graduatoria definitiva riferita ai medesimi bandi; 

- di disporre, in ossequio alle disposizioni del D.Lgs. 196/2003, di non procedere alla 
pubblicazione dell’Allegato A e di pubblicare, invece, l’Allegato B alla presente 
determinazione, del quale lo stesso fa parte integrante e sostanziale, che riporta in ordine 
alfabetico nome e cognome di ciascun beneficiario ammesso a contributo, accanto agli importi 
degli assegni di studio concessi, per anno e tipologia; 

- di impegnare a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato B, per gli importi a fianco di 
ciascuno indicati, nell’ambito delle risorse a tal fine destinate con la D.G.R. n. 1 – 4364 del 15 
dicembre 2016 e la D.G.R. n. 3 - 4370 del 19.12.2016, la somma complessiva di euro 
11.000.000,00, di cui euro 6.994.800,00 a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 
169316/17, ed euro 4.005.200,00 a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 179686/17 
del bilancio di previsione finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 07, cui è associata 
la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.02.05.999; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8  
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 

- di approvare la graduatoria provvisoria delle domande ammissibili ma non finanziate sulla 
base della dotazione finanziaria stabilita per ciascuna tipologia di assegno, riportata 
nell’Allegato C alla presente determinazione, del quale lo stesso fa parte integrante e 
sostanziale; 

- di disporre, in ossequio alle disposizioni del D.Lgs. 196/2003, di non procedere alla 
pubblicazione dell’Allegato C e di pubblicare, invece, l’Allegato D alla presente 
determinazione, del quale lo stesso fa parte integrante e sostanziale, che riporta, in ordine 
alfabetico, nome e cognome di ciascun richiedente, identificativo della domanda, 
identificativo del file, anno scolastico di riferimento, tipo di assegno richiesto e importo del 
relativo contributo calcolato in istruttoria; 

- di rinviare a successivi provvedimenti l’approvazione dell’elenco delle domande irricevibili e 
non ammesse ad istruttoria e di quelle dichiarate inammissibili a seguito dell’istruttoria. 

 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che l’elenco dei beneficiari di 
cui all’Allegato B venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 



ufficiale della Regione Piemonte in relazione alla D.D. n. 36 del 29.1.2016 di approvazione dei 
Bandi per l’attribuzione degli assegni di studio per gli anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni 

dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro  120  giorni  dalla  suddetta  data,  ovvero  l’azione  innanzi  al  Giudice  ordinario,  per  
tutelare  un  diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
Il DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

 
 
Il Dirigente del Settore 
Elena RUSSO 
 
 
 
VISTO  
IL VICE DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 
 
 
 
 
L’Allegato B – Elenco provvisorio delle domande ammesse e finanziate – e l’Allegato D – Elenco 
provvisorio delle domande ammesse e non finanziate – sono pubblicati nell’area tematica 
“Istruzione” del sito istituzionale della Regione Piemonte.  


